Dipartimento delle Finanze

DIREZIONE FEDERALISMO FISCALE

Risoluzione del 05/06/2008 n. 12

Qgget t o:
I mposta corunale sugli imobili (IC). Art. 1, del D. L. 27 maggi o 2008,

n
93. Esenzione dell'unita'" inmobiliare adibita ad abitazione principale
dal soggetto passivo.

Si ntesi:

"La risoluzione fornisce chiarinenti in ordine all'applicazione, in materia di
i nposta conunal e sugli imuobili (ICl), dell'esenzione disposta dall'art. 1,
del D.L. 27 maggi o 2008, n. 93, a favore dell'unita' inmobiliare adibita ad
abi tazi one principal e del soggetto passivo. In particolare, affronta e
risolve, tra le altre, alcune problematiche di particolare interesse

concernenti |e condizioni necessarie per il riconoscinento dell'esenzione in
esame, |a definizione di abitazione principale e delle relative pertinenze, |
aquestione degli imobili assimlati alle abitazioni principali ed, infine, le

altre fattispecie di esenzione espressanente riconosciute dal comma 3,
dell"art. 1 del D.L. n. 93 del 2008."

»

Test o:

Con ['"art. 1, del D. L. 27 naggio 2008, n. 93 e' stata disposta, cone si |egge
dalla rubrica della norma, "I'esenzione ICl prim casa". Nonostante
|"utilizzazione, nel comm 1 dell'art. 1 in esane, della |ocuzione "escl usa
dal | "inmposta comrmunal e sugli inmobili", dalla lettura dell'intero articolato si
evince che il reale intento del legislatore e stato quello di introdurre, a
decorrere dall'anno 2008, una norna di esenzione a favore dell'unita

i mmobi | iare adi bita ad abitazione principale del soggetto passivo.

In base a detta disposizione i contribuenti che si trovano nelle condi zi oni
previste dalla norma di favore e che saranno di seguito illustrate non sono
tenuti a corrispondere |I'ICl sull'abitazione principale gia'" a decorrere da
versamento in acconto per |'anno 2008 che, ai sensi dell'art. 10, conma 2, de
D.Lgs. 30 dicenbre 1992, n. 504, deve essere effettuato entro il prossino 16

gi ugno.

Conseguentenmente i contribuenti che godono dell'esenzione in questione non
devono conpilare ne' il bollettino di conto corrente postale, ne' il nodello
F24.

1. LE CONDI ZI ONI PER | L RI CONOSCI MENTO DELL' ESENZI ONE

L' esenzi one deve essere riconosciuta a tutte le tipologie di imobil
destinati ad abitazioni principale, ad eccezione di quelli appartenenti alle
seguenti categorie catastali

¢A/1l: abitazioni di tipo signorile;

¢CA8: ville; _ _ _
¢ A/9: castelli e palazzi emnenti. _ o _ _
Per il riconoscinmento dell'esenzione e necessario, quindi, che ricorrano, in

i nea generale, |e seguenti condi zioni

"la sussistenza della soggettivita' passiva in capo ad una persona

fisica che possiede un inmobile a titolo di proprieta’ o altro diritto reale;
“l'iscrizione dell'"imobile in una categoria catastale diversa da A1

A8 ed A9;

"la concreta destinazione dell'unita' inmmobiliare ad abitazi one

principale da parte dello stesso soggetto.

Quest e condi zi oni debbono coesistere, in quanto |a norma richiede che un
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particolare i mobile si collochi in una posizione che |lo relazioni da un lato
ad un determ nato soggetto e dall'altro ad un particol are scopo.

E' opportuno, pero', sottolineare che, in virtu' di specifiche previsioni
della norma in esane, il regine di favore e' stato esteso anche a fattispecie
che prescindono dalla sussistenza di al cune dell e condizioni innanzi el encate,
cone verra' di seguito evidenziato.

2. LA DEFI NI ZI ONE DI ABI TAZI ONE PRI NCI PALE

Per | a definizione di abitazione principale il conma 2 dell'art. 1 in esane
rinvia a quella contenuta nel D. Lgs. n. 504 del 1992, che disciplina i
tributo.

In particolare occorre fare riferinento all'art. 8, comma 2, del D. Lgs. n.
504 del 1992, il quale stabilisce che per abitazione principale si intende
quella nella quale il contribuente, che | a possiede a titolo di proprieta',
usufrutto o altro diritto reale, ed i suoi famliari dinmorano abitual nente e
che, a seguito delle nodifiche apportate dall'art. 1, comma 173, lettera b),
della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, si identifica, salvo prova contraria,
con quella di residenza anagrafi ca.

Quest'ultima norma ha introdotto, infatti, una presunzione relativa che
legittima | ' equi parazione tra dinora abituale e residenza anagra?ca, a
condi zi one che venga dato spazio alla prova contraria, che deve essere fornita
dall o stesso contribuente, il quale deve dinpbstrare di aver fissato |a propria
abi tazione principale in un imobile diverso da quello di residenza
anagr afi ca.

E' opportuno sottolineare che il rinvio alle disposizioni concernenti

| " abi tazione principale deve ritenersi effettuato all'intera disciplina di

tali imobili, circostanza che induce ad affermare che |'esenzi one deve essere
riconosciuta nei limti incui |'"unita" imobiliare e effettivanmente
destinata ad abitazione principale.

Ci o' conporta che se I'imobile e':

"adibito ad abitazione principale da piu soggetti passivi, |'esenzione

spetta a ciascuno di essi
"di proprieta’ di tre soggetti, ma solanmente due di essi |o hanno

adi bito ad abitazione principale, I'lICl continua ad essere dovuta da col ui che
non | o ha destinato a tale uso. Pertanto, a nero titolo
esenplificativo, se A e proprietario dell'imobile per il 50% B per il 30%e
Cper il 20% m esso e' stato adibito ad abitazione principale soltanto da B
e C, solo questi ultim hanno diritto all'esenzione disposta dalla norma in
esane, nentre A deve versare |'ICl calcolata sulla base della propria quota di
possesso.

Natural mente nel caso in cui il contribuente trasferisca |la propria abitazione
principale nel corso dell'anno in un altro inmobile, |'esenzione deve essere

riconosciuta a ciascuna unita' inmobiliare proporzional nente al periodo
dell"anno in cui si protrae tale destinazione. Detto principio regola, de

resto, I'intera disciplina delle esenzioni dall'lICl racchiuse nell'art. 7 del
D. Lgs. n. 504 del 1992, il cui comm 2 stabilisce espressanente che
"] ' esenzione spetta per il periodo dell'anno durante il quale sussistono |e

condi zioni prescritte” dalla I egge.

3. LE PERTI NENZE DELL' ABI TAZI ONE PRI NCI PALE

La norma di esenzione non menziona |le pertinenze dell'abitazi one principale,
vale a dire gli imobili che, a norna dell'art. 817 del codice civile, sono
destinati, dal proprietario della cosa principale o da chi ha un diritto reale
sulla stessa, in nmobdo durevole a suo servizio od ornanento.

Il silenzio della legge e significativo, in quanto legittim di per se'

| ' estensione dell'esenzione in esane alle eventuali pertinenze dell'abitazione
principal e, anche se distintanente iscritte in catasto, dal nonmento che, in
base all'art. 818 del codice civile, "gli atti e i rapporti giuridici che
hanno per oggetto |la cosa principal e conprendono anche | e pertinenze, se non
e' diversanmente di sposto”.

E' opportuno chiarire che |l e pertinenze sono esenti nei limti eventual mente
stabiliti nel regol amento comunal e, poiche', cone affermato dal Consiglio di
Stato nel parere n. 1279/98 del 24 novenbre 1998, |a possibilita per i comun
di introdurre nornme integrative o anche eventual nente derogatorie rispetto
al l e di sposizioni generali del codice civile non si pone affatto in
contraddi zi one con | e stesse. Cccorre, difatti, rilevare che il citato art.
818 del codice civile, nello stabilire che |l e pertinenze sono assoggettate
allo stesso trattamento della cosa principale, |ascia spazio ad una specifica
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deroga al criterio generale fissato dal precedente art. 817 ad opera di una
norma positiva.

E' appena il caso di precisare che quanto sostenuto a proposito di
trasferimento dell'abitazione principale nel corso dell'anno vale anche per le
pertinenze.

4. CGLI | MMOBI LI ASSIM LATI ALLE ABI TAZI ONI PRI NCI PALI

L' esenzione va, inoltre, riconosciuta, conme si |legge nel comma 2 dell'art. 1
del D.L. n. 93 del 2008, a tutte le unita' imobiliari che il comune, con
regol amento vigente alla data di entrata in vigore del decreto, ha assimilato
al l e abitazioni principali.

Nel concetto di "assim |l azione"” vanno riconprese tutte le ipotesi in cui il
conune, i ndipendentenmente dalla dizione utilizzata, ha inteso estendere
benefici previsti per le abitazioni principali.

La di sposi zi one di favore opera indi pendentenmente dalla circostanza che i
comune abbia assinmilato dette abitazioni ai soli fini della detrazione e/o
del | "aliquota agevol ata, poiche' |la norma non effettua al cuna distinzione a
riguardo, ma si sofferma esclusivanmente sulla scelta adottata dal comune in
ordine all'equiparazione delle unita' inmobiliari in questione alle abitazioni
principali.

Cccorre sottolineare che il comma 2 dell'art. 1 della disposizione in esane
fissa un preciso limte ai fini del riconoscinento dell'esenzione, costituito
dal fatto che |'assinil|azione deve essere contenuta nel regol anento comnunal e

vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge e cioe' il 29 naggio
2008.
Pertanto, sono esclusi dal beneficio in parola quegli immobili che sono stati

oggetto di assimilazione all'abitazione principale con regol anmento di venuto
esecutivo, ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,
successi vanente a detta data, indipendentenmente dal fatto che, in virtu di
gquanto stabilito dal conbinato di sposto del conma 16 dell'art. 53 della I egge
23 dicenbre 2000, n. 388 e del conmm 169 dell'art. 1 della |egge n. 296 del
2006, gli effetti di tali provvedinmenti retroagiscono alla data del 1 gennaio
del | "anno di riferinento.
E' necessario precisare che, data la chiara finalita' della norma di esenzione
in commento, i comuni con regol amenti successivi alla data del 29 nmaggi o 2008,
non possono restringere le fattispecie di assini|azione gia' riconosciute nei
precedenti regol anenti, poiche' cio contrasterebbe con |la lettera della norna
e conporterebbe un'illegittima limtazione di un diritto ornmai acquisito dai
soggetti passivi delle unita' inmobiliari assimlate all'abitazi one principale
di cui al comma 2 dell'art. 1 in esane.
5. LE ALTRE FATTI SPECI E DI ESENZI ONE
L' esenzione dall'ICl e espressanente riconosciuta dal comma 3 dell'art. 1 de
D. L. n. 93 del 2008 anche nei casi previsti:
“dall"art. 6, comm 3-bis, del D. Lgs. n. 504 del 1992, concernente |la
di sciplina della ex casa coni ugal e;
“dall'art. 8 comm 4, del D. Lgs. n. 504 del 1992, relativo agl
i mobili delle cooperative edilizie a proprieta’ indivisa e degli istituti
aut onom per |le case popolari - |ACP.

A) L' ESENZI ONE DELLA EX CASA CONI UGALE.

Il comm 3-bis dell'art. 6 del D. Lgs. n. 504 del 1992 stabilisce che "i
soggetto passivo che, a seguito di provvedi nento di separazione |egale,
annul | anent o, scioglinmento o cessazione degli effetti civili del matrinonio,
non risulta assegnatario della casa coniugale, determna |'inposta dovuta
applicando |"aliquota deliberata dal conune per |'abitazione principale e le
detrazioni di cui all'articolo 8 comi 2 e 2-bis, calcolate in proporzione
all a quota posseduta. Le disposizioni del presente comm si applicano a
condi zi one che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di proprieta'
odi altro diritto reale su un i mobile destinato ad abitazione situato nello
st esso conune ove e' ubicata | a casa coni ugal e".

Nat ural mente detta di sposi zi one deve essere inquadrata nel contesto del nuovo
regine di favore recato dalla norma in oggetto che estende esplicitanmente al

coni uge non assegnatario della ex casa coniugale il medesino beneficio
previsto per |'abitazione principale. _
Si deve innanzitutto precisare che |'esenzione dall'lCl opera solo ove

ricorrano |l e condizioni prescritte dal comma 3-bis dell"art. 6, del D. Lgs. n.
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504 del 1992, e cioe' che il coniuge non assegnatario della casa coniugal e
"non sia titolare del diritto di proprieta’ o di altro diritto reale su un

i mobi |l e destinato ad abitazione situato nello stesso conmune ove e' ubicata |a
casa coni ugal e".

E' necessario sottolineare che, da un'attenta lettura della norma e
dall"analisi della sua ratio ispiratrice, risulta che, pur in assenza di un
esplicito riferinento, il legislatore, nel parlare di "immbile destinato ad
abi tazi one", ha inteso richianmarsi esclusivanmente a quello utilizzato dal
soggetto passivo conme abitazione principale.

Pertanto, se il coniuge non assegnatari o possiede nello stesso comune di

ubi cazi one dell'ex casa coniugale un'altra abitazione che ha, ad esenpi o,

| ocato, e non puo', quindi, utilizzarla come abitazione principale,

| " esenzione ICl per la ex casa coniugal e si rende conmunque applicabile.

Si precisa, inoltre, che il coniuge non assegnatario dell'ex casa coniugal e
puo' godere dell'esenzione dall'1Cl per detta unita' immobiliare anche ne

caso in cui adibisca ad abitazione principale un inmobile di cui €'
proprietario o sul quale esercita un altro diritto reale situato in un comune
diverso da quello in cui e wubicata |'ex casa coniugale, giacche' |'unica
condi zi one posta a suo carico per usufruire del beneficio in questione e che
egli non possieda un' abitazione principale "nello stesso conmune ove €' ubicata
| a casa coniugal e".

In sostanza, al coniuge non assegnatario dell'ex casa coniugal e deve essere
accordata | ' esenzione sia per quest'ultima e sia per |'unita' immobiliare dove
ha | a sua residenza anagrafica, situata in un conune diverso da quello in cui
e' ubicata |la ex casa coniugal e.

L' esenzi one deve essere riconosciuta anche nel caso in cui il soggetto non
assegnatari o della casa coniugal e abbia | a propria abitazione principale
presso un inmmobile, ubicato nello stesso conune ove e' situata |'ex casa
coniugal e, di proprieta" esclusiva di un famliare che glielo ha concesso in
uso gratuito.

In siffatta ipotesi, invero, si delineano due distinte situazioni
giuridico-soggettive rilevanti ai fini dell'applicazione dell'lCl che devono
essere valutate attentamente ai fini del riconoscinento dell'esenzione.
Infatti, il coniuge non assegnatario dell'ex casa coniugale si trova nelle
condi zioni richieste dall'art. 6, comm 3-bis, del D. Lgs. n. 504 del 1992, in
quanto |"immbile adibito ad abitazione principale non e di sua proprieta
ne' su di esso vanta alcun diritto reale e puo', pertanto, godere

del | " esenzione dall'ICl per |'ex casa coniugal e.

Il famliare che gli ha concesso |'inmobile in uso gratuito, invece, puo' a
sua volta godere per detto i mmobile dell'esenzione dall'ICl ma soltanto nel
caso in cui il comune, con regolanento vigente alla data del 29 maggi o 2008,
ha di sposto |'assim | azione all'abitazione principale per gli inmobili

concessi in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, ai sensi
dell"art. 59, conma 1, lettera e), del D.Lgs. 15 dicenbre 1997, n. 446; nel
caso contrario e' tenuto al paganmento del tributo.
Val e | a pena di precisare che |'esenzione dall'ICl non puo' essere
riconosciuta nell'ipotesi in cui |la ex casa coniugal e appartenga ad una delle
categorie catastali Al, A8 e A9.

B) L' ESENZI ONE DEGLI | MMVOBI LI DELLE COOPERATI VE
EDI LI ZI E E DEGLI | ACP
L'art. 1, comma 3, del D. L. n. 93 del 2008, prevede espressanente che
| ' esenzione in questione si applica anche nei casi previsti dall'art. 8 coma
4, del D. Lgs. n. 504 del 1992, che disciplina le fattispecie relative:
"alle unita' immbiliari appartenenti alle cooperative edilizie a
proprieta' indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;
"agli alloggi regolarnente assegnati dagli istituti autonom per le
case popolari - | ACP. La disposizione deve intendersi applicabile anche agl
enti di edilizia residenziale pubblica, conunque denominati, aventi |e stesse
finalita' degli I1ACP, istituiti in attuazione dell"art. 93 del d. P. R 24
luglio 1977, n. 616.
6. | CASI DI ESCLUSI ONE DALL' ESENZI ONE.

L' esenzione dall'ICl non opera per le seguenti fattispecie:

A) LE ABI TAZI ONI DI CATEGORI A CATASTALE Al, A8 E A9.

Conme gia' accennato, il comma 2 dell"art. 1 del D. L. n. 93 del 2008,
nel | "individuare | a nozione di abitazione principale, ne esclude quelle

appartenenti alle categorie catastali Al, AB e A9. In realta" la lettura
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sistematica delle disposizioni esonerative porta a ritenere che detta
eccezione vada riferita all'esenzione dall'lICl, in quanto |la stessa nornma
precisa che a dette unita' immobiliari continua, comunque, ad essere
riconosciuta |la detrazione di base di cui all'art. 8 comi 2 e 3 del D. Lgs.
n. 504 del 1992.

Ai fini dell"'applicazione della disposizione in conmmento e' sufficiente |a
senpl i ce appartenenza dell'imobile ad una delle suddette categorie catastali,
a nulla rilevando | a sussistenza o neno delle "Caratteristiche delle
abitazioni di lusso" individuate con decreto del Mnistro dei |avori pubblici
2 agosto 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 27 agosto 1969.
B) I CITTADINI | TALI ANl NON RESI DENTI NEL TERRI TORI O DELLO STATO.

La norma ha espressanente individuato gli immbili a cui deve essere
riconosciuta |'esenzione in discorso e tra questi non sono riconprese |le
unita' inmobiliari possedute dai cittadini italiani non residenti nel

territorio dello Stato, per cui si deve ritenere che detti inmobili siano
esclusi dal beneficio in questione.

Le norne sulle esenzioni, infatti, hanno natura speciale e derogatoria della
nornma generale, e percio - in base alle disposizioni dell'art. 12 delle
preleggi - sono di stretta interpretazione e non possono, per questo notivo,
essere applicate al di fuori delle ipotesi tipiche e tassative indicate,
stante il divieto, da senpre ribadito dalla Corte di Cassazione (ex pluribus:

sentenza n. 10646 del 20 mmggi o 2005), "non solo di applicazione anal ogica, mm
anche d'interpretazione estensiva, posto in  riferinento alla | egge speciale
dall"art. 14 delle disposizioni prelimnari al codice civile" in base al quale
le leggi penali e quelle che fanno eccezione a regole generali o ad altre

I eggi non si applicano oltre i casi ed i tenpi in esse considerati.

E' necessario, pero', precisare che, a norma dell'art. 1, comma 4-bis del D.L.
23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 24 marzo
1993, n. 75, alle unita' immobiliari possedute in Italia a titolo di

proprieta’ o di usufrutto, dai cittadini italiani non residenti nel territorio
dello Stato, continua ad essere riconosciuta |a detrazi one di base di cui
all'art. 8, conma 2, del D. Lgs. n. 504 del 1992, a condi zi one che non

risultino |ocate, come si evince anche dalla relazione illustrativa al
provvedi nento in oggetto.

Tuttavia, tali unita'" imobiliari possono godere dell'esenzione dall'lC nel
caso in cui i regolanmenti comunali, vigenti alla data del 29 namggi o 2008, ne

abbi ano espressanente previsto |'assimlazione all'abitazi one principale.

7. 1L RIMBORSO Al COMUNI DEL MANCATO GETTI TO

Il comma 4 dell'art. 1 del D.L. n. 93 del 2008, disciplina il rinborso de
mancato gettito dell'inposta relativa all'esenzione disposta dal comma 1 della
norma in esane e prevede a tal fine uno stanzianmento, pari a 1.700 mlioni di
euro a decorrere dall'anno 2008. Tale somma si aggi unge a quella che sarebbe
derivata dall ' applicazione del comma 2-bis dell'art. 8 del D. Lgs. n. 504 del
1992, concernente |'ulteriore detrazione pari all'1,33 per mlle della base
imponibile relativa all'abitazi one principale.

| criteri e le nodalita' per |'erogazione del rinborso ai cormuni dovranno

essere stabiliti, in sede di Conferenza Stato-Citta' ed autononm e |ocali

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del D.L. n. 93 del 2008,
ed e attribuito al Mnistro dell'interno il conpito di attuare tal

determ nazi oni con proprio decreto.

Il comma 5 dell'art. 1 in esanme stabilisce che il Mnistero dell'interno
provvedera', inoltre, ad erogare direttanente all'lstituto per la finanza e

| " economia locale - IFEL, vale a dire il soggetto di cui al DD M 22 novenbre
2005, lo 0,8 per mlle dei rinborsi previsti dal comm 4. Tal e percentual e,
che deve essere calcolata sul gettito dell'ICl, e quella posta a carico de

soggetti che provvedono alla riscossione, a norma del comma 5 dell'art. 10 de
D. Lgs. n. 504 del 1992.
8. | RIMBORSI Al CONTRI BUENTI

I contribuenti che hanno gia' provveduto ad effettuare il versanento dell'ICl
relativa ad inmmobili per i quali il D. L. n. 93 del 2008 ha di sposto

| ' esenzione dal tributo hanno diritto al rinborso dell'inporto versato che
deve essere disposto d' ufficio dai conuni, in applicazione dei principi di

affi damento e di buona fede, contenuti nell"art. 10, della legge 27 luglio
2000, n. 212, recante |lo Statuto dei diritti del contribuente.

Il contribuente puo', comunque, a norma del comma 164 dell'art. 1 della |egge
n. 296 del 2006, presentare |'istanza di rinborso al comune di ubicazi one
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degli immbili entro cinque anni dal giorno del versanmento, ovvero da quello
in cui e stato accertato il diritto alla restituzione, a nmeno che il conune
non abbia, ai sensi dell'art. 1, comma 167, della |legge n. 296 del 2006
disciplinato le nodalita' di conpensazione per i tributi di propria

conpet enza.

Lo stesso discorso vale anche per i contribuenti che, attraverso |a
conpi | azi one del quadro | del nodello 730/2008, hanno utilizzato il credito
| RPEF in conpensazione dell'1Cl dovuta per |'abitazione principale.

9. L' I MPATTO DELL' ESENZI ONE SULL' | MPOSTA DI SCOPO

L' esenzione dall'ICl dell"'abitazione principale produce effetti anche in
merito all'applicazione dell'inposta di scopo - |SCOP - per i comuni che

| " hanno istituita a norna dei comm da 145 a 151 dell'art. 1 della |egge n.
296 del 2006, per la parziale copertura delle spese per la realizzazione di
opere pubbliche individuate dal regolanmento tra quelle indicate nel comma 149.
Dal nonento che il comma 148 del citato art. 1 della |legge n. 296 del 2006

stabilisce espressanente che per |a disciplina dell'inposta si applicano |e
di sposi zioni vigenti in materia di ICl, diviene automatica |'esenzione
dal |l "inposta di scopo per le unita'" immobiliari destinate ad abitazi one

princi pal e.

10. L' ABROGAZI ONE DI NORME.

| comm 3 e 6 dell"art. 1 del D. L. n. 93 del 2008, stabiliscono |'abrogazi one
del |l e di sposizioni inconmpatibili con |a nuova disciplina esonerativa delle
abitazioni principali, vale a dire:

"i comm 2-bis e 2-ter dell'art. 8 del D. Lgs. n. 504 del 1992.

Si tratta delle disposizioni introdotte dalla | egge finanziaria per |'anno
2008, relative all'ulteriore detrazione per |'abitazione principale, che ¢
conpl etanente assorbita dalla nuova disciplina esonerativa in comento;

"il conma 4 dell'art. 6 del citato D. Lgs. n. 504 del 1992.

Detta norma prevedeva che "restano ferne |l e disposizioni dell'articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con

nodi ficazioni, dalla | egge 24 ottobre 1996, n. 556". Le norne richianate
stabilivano che "ai fini dell'inposta conmunale sugli inmmbili, i conuni
possono del i berare, ai sensi dell'articolo 6 del decreto |egislativo 30

di cenbre 1992, n. 504, una aliquota ridotta, conmunque non inferiore al 4 per
mlle, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di
cooperative edilizie a proprieta' indivisa, residenti nel comune, per |"unita'
i mobiliare direttanmente adi bita ad abitazione principale, nonche' per quelle
| ocate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi cone abitazione
principale, a condizione che il gettito conplessivo previsto sia al neno pari
all'ultinm gettito annuale realizzato"

Cccorre, innanzitutto, evidenziare che | a disposizione in questione avrebbe
conmunque perso significato, indipendentenmente dalla sua abrogazi one, in
funzione della norma di esenzione per quanto riguarda i prim due casi
enucleati e cioe' quelli relativi ai soggetti passivi ed ai soci di
cooperative edilizie a proprieta indivisa, "residenti nel comune, per

["unita' imobiliare direttanente adi bita ad abitazione principale".

In merito, invece, alle "unita' imobiliari |locate con contratto registrato ad
un soggetto che le utilizzi come abitazione principale", si deve precisare che
la norna in esame consentiva ai comuni soltanto di estendere |'aliqguota
ridotta a favore dei soggetti ivi indicati, ma non di assinmilare dette unita

i mobiliari all'abitazione principale.

Pertanto, non e' possibile riconoscere a questa specifica fattispecie

| ' esenzione disposta dall'art. 1 del D. L. n. 93 del 2008, poiche' non si
configura un'ipotesi di assimlazione, a neno che questa non sia stata
espressanente prevista dal regolanento conunale, vigente alla data del 29
maggi o 2008.

11. CONSI DERAZI ONI SULLA POTESTA' REGOLAMENTARE DEI COVUN

E' necessario precisare che |'abrogazione dell'art. 6, conma 4, del D. Lgs. n.

504 del 1992, cone evidenziato nella relazione illustrativa al D. L. n. 93 de
2008, non preclude all'ente locale di adottare aliquote ridotte per |le ipotesi
residuali di abitazione principale innanzi illustrate, in quanto tale facolta
rientra, in ogni caso, tra quelle riconosciutegli in generale dall'art. 52 de

D. Lgs. n. 446 del 1997.

La lettura sistematica della norma di esonero porta anche a concludere che gl
immobili adibiti ad abitazione principale per i quali e ancora applicabile

| "inposta - cone, ad esenpio, le abitazioni assimlate a quelle principali con
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regol anento |l a cui vigenza e' successiva alla data del 29 maggi o 2008, le
abitazioni classificate nelle categorie catastali A/'1l, A8 e A9 - beneficiano
dell a detrazione di base, pari a euro 103,29, stabilita dall'art. 8, comm 2,
del D. Lgs. n. 504 del 1992.

Invero, il comune puo', altresi', continuare ad esercitare le facolta

ri conosci utegli da:

"il conma 3, dell'art. 8, del D. Lgs. n. 504 del 1992, in base al quale

e' possibile elevare |I'"inporto della detrazione ?no ad euro 258,23, oppure
ridurre ?no al 50%1"'inposta dovuta per |'unita' immobiliare assiml ata;

"il conma 3, dell'art. 58, del D. Lgs. n. 446 del 1997, che prevede che

"l a detrazione di cui all'articolo 8 comm 3" del D. Lgs. n. 504 del 1992,
puo' essere fissata in misura superiore a euro 258,23 e fino a concorrenza
del | "inmposta dovuta. In quest'ultino caso, pero', il comune che ha adottato
detta deli berazione non puo' stabilire un'aliquota superiore a quella
ordinaria per le unita" i1nmobiliari tenute a disposizione del contribuente.

I L DI RETTORE GENERALE
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